
            
   

ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 
 
 

DELIBERAZIONE N. 5 
 

 
OGGETTO:  Bilancio di previsione per l'anno 2012: utilizzo del Fondo 

di Riserva per le spese impreviste. 
 
 

IL CONSIGLIO DI INDIRIZZO E VIGILANZA 
 

(Seduta del   14 febbraio 2012) 
 
 
 
Visto l’art. 3, comma 5, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479 in 
materia di riordino e soppressione di Enti pubblici di previdenza e assistenza; 
 
Visto l’art. 5 del DPR 24 settembre 1997, n. 366, avente ad oggetto il 
“Regolamento concernente norme per l’organizzazione e il funzionamento 
dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale”; 
 
Visto il DPR 27 febbraio 2003, n. 97, avente ad oggetto il “Regolamento 
concernente l’amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui alla 
legge 20 marzo 1975, n. 70”; 
 
Visto l’art. 15 del Regolamento per l’amministrazione e la contabilità dell’Inps,  
approvato dal Consiglio di amministrazione con deliberazione n. 172 del 18 
maggio 2005, inerente il “Fondo di riserva per le spese impreviste”; 
 
Visto  il D.P.R. 30 luglio 2008 con il quale il Dr. Antonio Mastrapasqua è stato 
nominato, per la durata di un quadriennio, Presidente dell’Inps; 
 
Visto l’art. 7, comma 8, del Decreto Legge n. 78/2010, convertito con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, con cui sono devolute al  
Presidente dell’Istituto le competenze già attribuite al Consiglio di 
amministrazione;  
 
Visto l’art. 21, comma 9, del Decreto Legge n. 201/2011, convertito dalla 
Legge 22 dicembre 2011, n. 214, che ha differito la durata in carica del 
Presidente dell’Inps fino al 31 dicembre 2014; 
 
Visto l’art. 21, comma 1, della citata Legge n. 214/2011, che ha previsto la 
soppressione dell’INPDAP e dell’ENPALS dal 1° gennaio 2012 e l’attribuzione 
delle relative funzioni all’INPS, che succede in tutti i rapporti attivi e passivi 
degli enti soppressi; 



 
Vista la propria deliberazione n. 21 del 23 novembre 2011 con cui è stato 
approvato il  bilancio di previsione per l’anno 2012; 
 
Considerato che sono in corso di elaborazione le attività relative alla prima 
nota di variazione al bilancio di previsione 2012 dell’Inps, che recepisca, tra 
l’altro, i bilanci preventivi 2012 degli enti soppressi, come espressamente 
indicato dal Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali nella nota n. 1922 del 
28 dicembre 2011, concernente “Prime istruzioni operative in materia di 
soppressione dell’INPDAP e dell’ENPALS”;  
 
Considerato che nelle more della predisposizione e approvazione della 
predetta nota di variazione, che terrà conto anche dei rilevanti effetti degli 
interventi normativi successivi alla redazione del bilancio preventivo originario 
per l’anno 2012, è necessario e indispensabile assicurare la copertura 
finanziaria delle spese di funzionamento, a carattere non obbligatorio, che 
risultino inderogabili ed indifferibili, al fine di garantire la continuità dell’azione 
amministrativa dei due Enti soppressi; 
 
Tenuto conto che dal presente provvedimento sono state escluse sia le spese 
di natura obbligatoria sia le spese istituzionali dei predetti Enti, a prescindere 
dalla qualificazione effettuata nei bilanci di provenienza, atteso che le spese 
istituzionali, analogamente all’impostazione seguita dall’Inps in casi similari, 
ove correlate ad una contribuzione obbligatoria a carico degli iscritti, sono state 
considerate nel bilancio dell’Inps come non soggette a vincoli di stanziamento; 
 
Considerato che, al sopracitato fine, occorre integrare lo stanziamento di 
alcuni capitoli di spese di funzionamento non obbligatorie; 
 
Considerato che in sede di assestato o con successiva nota di variazione si 
potrà procedere ad effettuare le riduzioni di spesa previste dall’art. 4, comma 
66, della Legge n. 183/2011 (legge di stabilità 2012) e dall’art. 21 della citata 
Legge n. 214/2011, atteso che nel primo caso non è stato ancora adottato il 
relativo decreto di riparto tra gli Enti previdenziali interessati e nel secondo 
caso devono essere definite le misure di razionalizzazione, propedeutiche al 
contenimento delle stesse e che, comunque, la rimodulazione delle spese 
richiede un’attenta analisi degli interventi necessari che non risulta possibile 
effettuare in questo contesto, stante l’urgenza; 
 
Considerato che non è stato possibile dar luogo a variazioni compensative tra 
gli stanziamenti dei capitoli della medesima unità previsionale di base 
dell’Istituto, in quanto risultano già destinati alla copertura di spese necessarie 
per il funzionamento dell’Inps e che, quindi, è necessario ricorrere all’utilizzo 
del Fondo di riserva per le spese impreviste (di cui al capitolo 8U1210002) 
stante l’urgenza delle spese da sostenere e che tale utilizzo non comporta 
variazioni al risultato finanziario complessivo di esercizio previsto per l’anno 
2012, sia in termini di competenza che di cassa;  
 
 



Vista la relazione predisposta dal Direttore Generale con la quale si evidenzia 
la necessità di integrare gli stanziamenti dei capitoli già esistenti nei bilanci 
dell’Inps e specificati nel prospetto allegato alla relazione stessa, attraverso 
l’utilizzo del Fondo di Riserva per le spese impreviste per un importo 
complessivo di € 176.192.777,72; 
 
Preso atto che l’utilizzo della predetta somma  non comporta variazioni al 
risultato finanziario complessivo di esercizio previsto per l’anno 2012, sia in 
termini di competenza che di cassa; 
 
Vista la determinazione n. 13 del 2 febbraio 2012, con la quale il Presidente 
dell’Inps ha trasmesso al Consiglio di Indirizzo e Vigilanza la proposta di 
variazione al bilancio di previsione 2012, unitamente al prospetto che forma 
parte integrante della stessa; 
 
Tenuto conto del parere favorevole del Collegio dei sindaci; 
 
 
 
 

DELIBERA 
 
 
 
 
- di approvare le variazioni al bilancio di previsione 2012, in termini di 

competenza e di cassa, relativamente all’utilizzo del Fondo di riserva per 
spese impreviste per un importo complessivo pari a € 176.192.777,72, al 
fine di incrementare i capitoli di spesa indicati nel prospetto allegato alla 
determinazione presidenziale n. 13 del 2 febbraio 2012, di cui è parte 
integrante. 

 
 
 
 
 
 
                   

  IL SEGRETARIO                                          IL  PRESIDENTE 
 (M.P. Santopinto)     (G. Abbadessa) 
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